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Intenso dibattito all'incontro con Napolitano organizzato dal Pei a Porto Torres 

La classe operaia sarda è in prima linea 
nella mobilitazione contro il terrorismo 
« Nessuna tolleranza verso i provocatori: che devono essere considerati nemici dei lavoratori » - La 
battaglia per una svolta politica alla Regione Sardegna - Perché è importante la presenza massic
cia dei partiti nelle fabbriche - L'intervento del compagno Gavino Angius - Folte partecipazioni 

Quello che 
« l'Unione 
sarda» non 
vuole vedere 

Smino tra coloro che sono 
rimasti sorpresi e turbati per 
il modo col quale /'Unione 
Sarda ha raccolto e riferito 
le reazioni dell'opinione pub
blica cagliaritana — spej'e 
degli operai e dei giovani -• 
al sequestro dell'oli. Moro e 
al massacro della sua scorta. 
Dobbiamo respingere, certo, 
un clima di caccia alle stri
glie o di occultamento del'.t 
verità, ma dobbiamo anche. 
respingere una logica </>'/ 
giornale contenitore, affer
mando con chiarezza die 
compito di tutti gli organi 
di informazione non può di" 
essere quello di valutare il 
rilievo da attribuire a de
terminate reazioni e di non 
trascurare mai il giudizi 
sulla notizia. Attribuire un 
recessivo spazio a reazioni 
spesso isolate o totalmente 
minoritarie non e sintomo di 
completezza della informazio
ne, e rischia anzi di diven
tare distorsione della infor
mazione. 

C'è parso pertanto adegua
to l'accenno critico, misura
to e responsabile, fatto dai 
presidenti del Consiglio r 
della giunta nel corso della 
seduta straordinaria dell'As
semblea regionale sarda. Ap
prezziamo e condividiamo lo 
stile dell'intervento delle due 
massime autorità della Ra
gione: esso segna una 10'.-
tura con la pratica delle pe
santi e oscure interferenze 
e delle reciproche compiacen
ze. che troppo spesso hanno 
regolato i rapporti tra deter
minate forze politiche e gli 
organi di informazione del
l'isola. Il direttore del quo
tidiano ha sentito il bisogno 
di ritornare a freddo sull'ar
gomento con un corsivo nel 
quale, riferendosi a « irrita
te affermazioni » che sareb
bero venute da « alcuni uo
mini politici» (ma quali?>, 
sfugge alla sostanza della cri
tica rivolta al suo giornale. 
ed anzi ne rovescia i termi
ni. esasperandoli. 

Che il dovere professiona
le e democratico del giorna
lista — soprattutto in mo
menti così delicati — sia 
quello di fornire una correi 
ta e precisa informazione, e 
fuori discussione. Quel di cui 
st è discusso, invece, e si 
deve discutere e se, nell'oc
casione alla quale ci riferia
mo. / 'Unione sarda abbi'i 
risposto pienamente a un ta-
It dovere. 

Quel che si rimprovera ci 
giornale non è di aver colio. 
nelle reazioni a caldo della 
gente, anche le manifesta
zioni di disorientamento, di 
indifferenza, di settarismo di 
una esigua minoranza di cit
tadini. ma di aver colto pre
valentemente quelle, di aver
le colte acriticamente, dando 
persino l'impressione di una 
punta di compiacimento. Per
ciò in questa occasione e ver 
questo aspetto /'Unione sard:i 
è stata uno specchio non fe
dele ma deformante della 
realtà. 

L'ostinata pretesa di inter
pretare la realtà italiana se
condo il consunto schema 
montanelliano della scissione 
e della contrapposizione li 
cosidetta « classe politica > e 
gente comune fa brutti scher
zi. Porta a non cogliere t'. 
dato saliente della risposta 
democratica di questi giorni. 
costituita dalla assonanza tra 
società civile e istituzioni. 

Questa assonanza non si 
può attribuire unicamente 
alla emotività, all'umana so
lidarietà. alla spontaneità: à 
anche e soprattutto un ri
sultato politico, frutto di un 
processo lungo e faticoso di 
conquista delle masse al
l'esercizio della democrazìa e 
all'impegno civile, favorito 
anche dal nuovo clima di 
solidarietà tra t partiti de
mocratici. Xon ci pare che la 
così detta * classe politica » 
non abbia, dunque, assieme 
ai tanti torti (ma bisogne
rebbe fare le debite distin
zioni i. anche dei meriti. C& 
sì come non ci pare che ì 
giornali ài informazione, e 
/Unione sarda tra questi. 
non abbiano proprio metile 
da rimproverarsi psr il pas
sato. 

Lungi da noi l'intenzione 
di limitarci a registrare com
piaciuti la risposta democra
tica di questi giorni che fa 
dell'Italia un paese divergo 
cfn ogni altro: non ignoriamo 
t pencoli gravi che vengono 
dall'attacco terroristico: non 
ignoriamo che la crisi ali
menta disorientamenti, q^.i 
lanquismo. disgregazione >J 
ciale e morale, ne intend'.a 
ino tacere la inadeguatezza 
dell'azione complessiva degli 
organi dello Stato. Son igno
riamo neppure alcunt limi 
tati episodi di disorientamen
to ile BR cercano di far le
va anche su questi elemento. 

Xon basta registrare ti a>-
sorientamento: bisogna supe
rarlo. Per questo sosteniamo 
la necessità che ciascuno, 
nel proprio campo, operi con 
rigore, nella difesa dell'ordì-
•jr democratico e nella con
duzione della cosa pubblica. 
terna indulgere alla indiffe
renza. alle ambiguità, alle in-
tolleranze, al qualunqutsmo. 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — Oltre un mi

gliaio di lavoratori ha parte
cipato all'incontro con il 
compagno Napolitano orga
nizzato dalla sezione operaia 
del PCI dentro la SIR di 
Porto Torres. Il dato domi
nante nel dibattito è la forte 
e puntigliosa volontà unita
ria sostenuta e riaffermata. 
al di là deljle differenti posi
zioni politiche e ideologiche, i 
da tutt i gli operai intervenu
ti. A dimostrazione dei colle
gamenti stabiliti dalla classe 
operaia nelle recenti lotte 
erano presenti amministrato
ri dei comuni e dei compren
sori, la segreteria provincia
le della CGIL, la federazione 
unitaria chimici, rappresen
tanti dei diversi partiti pre
senti in fabbrica, la segrete
ria della federazione di Sas
sari del PCI. deputati, consi
glieri regionali e il compa
gno Gavino Angius segreta
rio regionale del partito. 

Intervenendo nel dibattito 
aperto dalla relazione del 
compagno Persiche segreta
rio della sezione, il segretario 
provinciale della CGIL Car-
giaghe ha affermato, fra l'al
tro. il nesso inscindibile fra 
lotta per lo sviluppo econo
mico e lotta per la difesa del
la democrazia. I drammatici 
fatti di Roma vogliono far 
arretrare le conquiste dei la
voratori e il quadro politico 
clic si è realizzato con l'in
gresso del partito comunista 
al governo. Occorre pertanto 
una rinnovata tensione poli
tica. morale e civile. 

Il compagno Gavino An
gius ha definito senza pre
cedenti l'ampiezza e la vasti
tà delle manifestazioni di 
massa che a due ore di di

stanza dal rapimento dell'on. 
Moro hanno scosso la Sarde
gna, unitamente alle convo
cazioni urgenti dei consigli 
comunali, delle Province e 
del Consiglio regionale. 

Si richiede alla classe ope
raia una azione di vigilanza 
e di mobilitazione democrati
ca per fronteggiare le forze 
della provocazione che tra
mano per impedire lo svilup 
pò e le conclusioni del rap
porto unitario nuovo aperto 
nel paese. Nessuna tolleranza 
per i provocatori che devono 
essere considerati nemici dei 
lavoratori; occorre sconfig
gere quindi le forze dell'ever
sione e battersi per sostenere 
anche in Sardegna l'urgenza 
di una svolta politica alla 
Regione. Il popolo sardo si 
trova di fronte lo spettro del 
secondo fallimento della ri
nascita a causa di resistenze 
e di ostacoli che forze ben 
individuate della DC oppon
gono agli accordi program
matici. Occorre quindi una 

governo dell'isola con la par
tecipazione diretta del Par
tito comunista. 

Nelle conclusioni, il com
pagno Napolitano ha sottoli
neato l'importanza della pre
senza in fabbrica di tut t i i 
partiti democratici. Una pre
senza. ha detto, non limitata 
alle manifestazioni o alle as
semblee. ma che si manifesti 
attraverso una azione del 
confronto continuo, della 
propaganda capillare, del 
rapporto unitario. La fabbri
ca è il luogo più naturale per 
saldare l'unità dei lavoratori. 
Non esiste dissociazione fra 
unità sindacale e impegno 
di partito. Impegno unitario 
tanto più urgente nella at
tuale fase drammatica che il 
paese attraversa. Il rapimen
to dell'on. Moro e l'eccidio 
dei lavoratori della polizia 
sono un pericolo per la stes
sa convivenza civile, puntano 
ad una regressione per la vi
ta nazionale, ad un imbar
barimento dei rapporti t ra le 

svolta nella conduzione del ' persone. Forze possenti di ca

rattere interno ed interna
zionale — ha continuato il 
compagno Napolitano — 
stanno dietro il terrorismo. 
Obiettivo sono la fine della 
democrazia e le conquiste dei 
lavoratori. Per sconfiggere 
questo disegno non basta il 
governo dove ci sono i comu
nisti. Occorre un ampi oe 
profondo movimento di mas
sa, una mobilitazione attiva 
di tutt i i lavoratori. 

Il compagno Napolitano si 
è poi a lungo soffermato sui 
temi della crisi del paese. 
sul programma di governo. 
sullo sviluppo economico del 
Mezzogiorno e della Sarde
gna. Rifacendosi alle conclu
sioni del convegno di Priolo. 
Napolitano ha ricordato che 
la crisi del settore chimico in 
Italia si è particolarmente 
aggravata a causa degli indi
rizzi degli investimenti. Pro
grammi faraonici anche re
centi che non tenevano in 
nessun conto della passibilità 
di sviluppo della chimica in 
altri comparti, l'assenza tota
le di qualunque programma
zione nel settore lasciano in 
eredità un patrimonio ingen
te di impianti modernissimi 
che il potere pubblico deve 
riutilizzare nel quadro del 
piano chimico nazionale. No 
pertanto ai finanziamenti 
fuori del controllo. Di qui è 
preliminare l 'accertamento 
dell'assetto proprietario del
la SIR. 

Concludendo il compagno 
Napolitano ha affermato che 
al centro del programma di 
governo sta il Mezzogiorno. 
Perchè gli impegni vengano 
mantenuti , occorre una co
s tante attenzione ed un am
pio controllo dal basso di 
tutti gli at t i e di tut te le 

| scelte del governo. 

Giuseppe Mura 

•Arrestati all'aeroporto di Elmas due «corrieri» 

Anche le basi NATO porto 
franco per droghe pesanti 

I due giovani finiti in carcere trovati in possesso di un chilogrammo e mezzo di hascish, 
50 grammi di eroina e cocaina - A Cagliari non esistono centri per curare i tossicomani 

In margine ai funerali del giovane molisano 

Quando fare il 
poliziotto 
non è una scelta 

Nostro servizio 
GUGUOXESI - « E' il ter
zo giovane che muore in 
servizio nel giro di qualche 
anni» ed è il terzo rito fune
bre che celebro io stesso >: 
con queste parole il vescovo 
della diocesi di Termoli-La -
rino. monsignor Pietro San
toro terminava la messa in 
onore di Giulio Rivera, do
menica mattina. I tre giova
ni morti in questi ultimi an
ni facevano parte di quella 
immensa schiera di agenti. 
di carabinieri, di giovani 
che avevano trovato nella 

Da qui all'arruolamento 
il passo è breve: ma poi 
con il passare degli anni 
ci si accorge che la divisa 
non dà niente di più dello 
stipendio ed è allora che si 
cerca un lavoro, un qual
siasi lavoro pur di non ri
manere con la divisa. 

Giulio Rivera, l'agente di 
PS trucidato giovedì scorso, 
aveva fatto appunto questa 
scelta. Aveva lavorato per 
qualche anno a Valmadre-
ra in provincia di Como. 
come manovale insieme al 
fratello maggiore; arrivato 
a 20 anni, dovendo partire 

€ divisa » l'unica strada pos- ', per il servizio militare in 
sibile per trovare un occu
pazione. 

Sei solo comune di Gu-
glionesì ben 20 di essi negli 
ultimi due anni hanno per
corso questa strada. Non 
vorremmo tornare a parla
re dei motivi che sono alla 
base della scelta dell'arruo
lamento nei vari corpi per 
non rischiare di fare retori
ca: ma un fatto è certo: 
i giovani nel Molise, ma più 
in generale nel Mezzogiorno, 
vivono drammaticamente la 
disoccupazione e sono sem
pre stati e continuano ad es
sere di fronte al bivio o 
emigrazione o rimanere nel 
proprio comune a coltivare 
qualche ettaro di terra a 
grano senza nessuna pro
spettiva per il domani. 

marina aveva preferito ar
ruolarsi nella polizia. 

Al termine della ferma 
militare, aveva cercato di 
trovare un lavoro, ma non 
essendoci riuscito aveva 
messo la firma per rima
nere nel corpo per altri tre 
anni. Tornava spesso al suo 
paese nativo, anzi ogni 
qual volta aveva a disposi
zione un permesso anche di 
36 ore e ultimamente ave
va confessato ai suoi com
pagni di voler abbandona
re la divisa per iniziare un' 
attività nel suo paese e per 
questo stava facendo dei sa
crifici per mettere da par
te un po' di soldi. 

Come l'agente Rivera a 
Guglionesi ci sono altri 300 
giovani che cercano il la

voro e non lo trovano. In 
questo quadro, dunque, di
venta possibile fare qualsia
si scelta. In venti, come 
l'agente Rivera, hanno scel
to la strada del volontaria 
to. altri sono rimasti a vi
vere senza ragione nel co
mune del basso Molise, al
tri ancora sono diventati 
vittime dello sfruttamento 
più bestiale (come è acca
duto alle decine di giovani 
partiti per la Libia all'in 
segna del facile guadagno 
e che oggi si trovano nel 
paese africano senza la pos
sibilità di far ritorno in pa
tria e senza che i soldi sia
no mai arrivati nelle loro 
case). 

Il dramma della disoccu
pazione dunque è il vero ar
tefice di queste drammati
che vicende. Dunque, a che 
serve la legge che ha pre
parato la giunta regionale 
che prevede la concessione 
di un contributo di 20 mi
lioni per le famiglie degli 
agenti caduti in servizio, a 
che serve intitolare una 
strada ad un giovane che 
muore, se non si cerca in 
qualche modo una lìnea di 
azione unitaria per r'isolve-
il dramma della miseria che 
investe la società molisana 
e più in generale quella me 
ridionale? 

Giovanni Mancinone 

A Potenza collettivi di studio su terrorismo e democrazia 

Dal registro di classe: 
lezioni sulla violenza 

L'iniziativa ha coinvolto ed interessato moltissimi stu
denti e professori - L'esperienza discussa in un assemblea 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Registro di 
classe della I II D del liceo 
classico Quinto Orazio Fiac
co di Potenza. Lunedì 20. 
ore 11: collettivo di studio 
sul tema « La violenza e : 
giovani ». 

Le giornate che si s tanno 
vivendo al liceo di Potenza 
— a part ire da giovedi — 
sono molto intense. Si s ta 
ricercando all ' interno della 
scuola un modo nuovo di fa
re lezione attraverso i col
lettivi di studio. Gli oltre 
700 studenti — che sono stati 
i primi a riunirsi in assem
blea insieme al preside e 
ai professori appena appre
sa !a notizia dell'uccisione 
dei cinque agenti di scorta 
e del rapimento dell'on. Mo 
ro — si sono divisi con : 
professori in gruppi su tre 
temi specifici: terrorismo e 
crisi i tal iana; violenza ed 
emarginazione: terrorismo. 
studenti, democrazia ed isti
tuzioni. Poi si sono ritrovati 
tut t i insieme nell'aula magna 
per l'assemblea generale. 

Girando per i collettivi. 
ovunque si coglie un clima 
di grande interesse e parte 
cipazione. Laboratorio di fi
sica. collettivo del corso D. 
Un centinaio di studenti, per 
la maggior par te ginnasia.i. 
stipati t ra gli scaffali di at
trezzi e aggeggi scientifici 
pieni di polvere. « E' sempre 
la stessa storia, se i cinque 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Un chilogrammo e mezzo di hascish « libanese », 50 grammi di cocaina, di
verse dosi di eroina. Le perquisizioni degli agenti di polizia all'aeroporto di Elmas hanno 
portato alla più grande scoperta di droga che sia mai stata fatta in Sardegna. I e corrieri » 
sono due giovani cagliaritani: Marco Marini di 22 anni e Giorgio Pesarin di 21 anni, da 
Ortueri ma da tempo residenti nella frazione di Pirri. Di ritorno da un viaggio a Milano 
— dove avevano comprato l'ingente quantitativo di stupefacenti — i due giovani sono stati 

fermati e condotti immedia-
i tamente alle carceri del Buon-

cammino. Si parla ora di un 
terzo complice. Salvatore Sab-
badino. ancli'egli della frazio 
ne di Pirri. attivamente ri 
cercato dalla polizia. Ad ag
gravare la situazione di uno 
dei due giovani è stata la 
scoperta di una pistola non 
in « regola »: Giorgio Pesa
rin infatti non ha il porto 
d'armi. 

La notizia ha suscitato im
pressione in città. Della pre-

j senza delle « droghe pesanti » 
| si parlava da tempo. Alcuni 
! casi di intossicazione aveva-
J no denunciato chiaramente la 
| esistenza di cocaina e di eroi 
! na nel mercato cagliaritano. 
' II dramma esplose lo scorso 
| anno col suicidio di un gio 
j vane sotto il Bastione, in pre-
' da ad una ennesima crisi da 
1 eroina. 
I Numerosi dossier preparati 
, da alcuni gruppi di * contro-
! informazione » attesterebbero 
; la presenza in città e nel

l'isola di diversi spacciatori 
di eroina. Sotto accusa sono 
soprattutto militari tedeschi e 
americani dei contingenti NA
TO. che porterebbero la « ro
ba » addirittura dai loro pae-

| si. Finora però in questura 
j non era finito nessuno. Anzi, 

le retate della polizia hanno 
I riguardato sempre e soltanto 
I i piccoli spacciatori o i con 

stimatori di droghe leggere. 
I vari scandali scoppiati nel 

: capoluogo hanno sempre ri-
• guardato pochi grammi di 
| hascish o di piccole piantine 
! di marijuana. Non si è mai 
I andati oltre. 

| Le scoperte della polizia 
j sembrano state effettuate più 
I in modo casuale che non se-
] condo indagini attente e pro

grammate. In proposito è si-

! avrebbero fatto quell'orribile ' 
! fine ». « Con Moro è stata ra- j 
j pita la stabilità democraiì- < 

ca del paese ». « La logica uei ! 
! terroristi è isolare le masse j 
! dalla politica ». Sono solo -n- . 
] cune frasi dei numerosi i.i-
| terventi succedutisi ancne I 
I oltre il normale o rano di i 

scuola. | 
Ma al termine delle inten

se giornate di dibattito (ol
t re 70 interventi in totaie» 
e di studio (alcuni docenti 
hanno tenuto delle vere e 
proprie lezioni) abbiamo vo
luto raccogliere alcune im
pressioni e commenti tra _j.i 
studenti . 

« Penso che non sia possi 
bile fare un bilancio unani
me della giornata — dice 
Marchese — è anche vero che 
in alcuni casi la partecipa
zione al dibattito non è sta
ta poi così massiccia come 
ci aspettavamo, ma è sor-
vita innanzi tut to ad avvi
cinare la grande massa di
sinteressata che normalmen
te non partecipa alle assem
blee. 

« Per quanto riguarda il 
mio • collettivo — continua 
Mancino — non abbiamo se
guito solo la • traccia fissa. 
ma abbiamo esleso il dibat
tito alla questione giovani
le. alla disoccupaz:one e il-
la sperimentazione didat t ic i . 
Non è mancato chi ha ten
ta to di dare un'impronta mi-
stichegeiante e giustificazio 
nista agli episodi di vioien-

mato il loro ruolo positivo 
di cambiamento della socie
tà e di rifiuto di ogni con
fusione sulla violenza ». 

« A parte le difficoltà lo
gistiche che hanno favorito 
la dispersione — dice Gra-
ziadei — il livello di discus
sione è stato diverso, dovuto 
anche all'impreparazione, al
la disabitudine al confronto. 
Esiste un nodo essenziale 
che oggi è stato individuato 
nel terrorismo e nella de-

i mocrazia. Si t ra t ta cioè di 
j due cose che marciano pa-
, rallelamente. per cui si tral-
< ta di fare una precisa sceita 
I di campo. Senza riprodurle 
j grosse analisi sullo Stato, un 
• po' tutt i gli interventi. ha:i 
' no sottolineato come oggi il 
i compito dei giovani è di lot- | 
! tare per migliorare l'attuale i 
• democrazia e non per tor- j 
t nare indietro riproponendo , 
j vecchi schemi storici che so- I 
. no stati net tamente scon- ! 
' fitti » I 
i Dunque, pur tra diverse va- ! 
I lutazioni, gli studenti sono 
' d'accordo sulla positività j 
j delle giornate di studio e ' 
| sulla necessità di ripetere ! 
! l'esperienza e di migliorarla 
| ulteriormente aprendo i col 
i lettivi alla realtà sociale, al-
i le istituzioni, ai sindacati e | snificativo il caso di un gio-
. ai partiti democratici. Un i vane cagliaritano che lo scor-

agenti della scorta avessero j za. ma gì: studenti sono sta 
avuto un posto al sud. in 
fabbrica o in campagna, non 

1 ti unanimi nel'iso'.are queste 
posizioni ed hanno riaffer-

I primo passo in questa dire-
. z:one è la creazione di un 
j giornale di istituto che ra~-
j coglierà numerosi interventi 
Ì dei collettivi. 

Arturo Giglio 

SARDEGNA - Dal Comitato regionale per il servizio Rai-TV una spinta per superare la vecchia logica di monopolio 

Anche con la terza rete la solita storia ? 
II successo della riforma legato ad un 
effettivo decentramento regionale - Il 
limite delle radio e televisioni private 

so venerdì è stato arrestato 
per detenzione di droga (an
che per lui si trattava di pò 
chi grammi di hascish). La 
polizia ha effettuato una per
quisizione nell'abitazione del 
giovane in seguito a delle in
dagini per alcuni attentati in-

j cendiari in vari sedi di par-
! tito. La perquisizione ha in

vece portato alla casuale sco-
j perta di alcuni grammi di ha-
j scish nel 

I 
i 

I 

CAGLIARI — A distanza dì i necessità di prjfonde modi 
alcuni anni dall'approvazio 
ne della legge di riforma del
la RAI, pare oggi emergano. 
soprattutto a livello regiona 
le. alcune difficoltà che mi
nacciano la riuscita del ten 
tativo riformatore. 

Il senso della legge 103 
era sostanzialmente quello di 
avviare una direzione, fonda
ta sul pluralismo, in alterna
tiva alla gestione aziendali
stica e centralistica espressa. 
con la logica da corrente in
terna de. dal gruppo fanfa-
niano di Bernabei. L'idea del 
decentramento, che venne in
trodotta. rappresenta indub
biamente una delle più signi
ficative e interessanti indica
zioni della legge: quella che 
sostanzia anche la concezio
ne del pluralismo. Si t ra t tò 
di novità estremamente si-

ficazioni. 
Dobbiamo ora riconoscere 

che la legge non è stata uti 
lizzata come si doveva: addi 
ri t tura il « fronte riforma 
tore » ha subito in questi ul 
timi tempi un rallentamento 
e un affievolimenio che ri 
schiano di dare nuovo spa 
zio alle vecchie forze. 

Certo, dopo la riforma vi è 
stato un notevole migliora
mento dei programmi e del 
l'informazione. Ha influito 

monopolio da par te di una 
sola forza ideale e politica. 
Forza che. non a caso, si 
batte per un decentramento 
puramente formale 

La recente decisione del 
Consiglio di amministrazione 
della RAI di creare la terza 
rete rappresenta, in questo 

t senso, un importante passo 
j in avanti e l'occasione con-
I creta di far valere questi 
I principi. 
i Ma cosa si può fare subito? 

Cosa possiamo fare in Sar-

nuto la necessità dì operare 
un ripensamento critico sul 
lavoro svolto, e sull'impegno 
delle forze democratiche e 
autonomistiche. 

La RAI. in quanto sen i -
zio pubblico, deve essere se
de in cui sono quotidiana
mente presenti le forze poli
tiche: occorre perciò uno 
sforzo per realizzare questo 

i obiettivo. 
i Le Regioni sono s ta te una 
1 delle forze propulsive della 

riforma: l 'importanza del Io-
anche la massiccia concor- I degna per accelerare un prò- j ro ruolo viene a riproporsi. 
renza delle radio e delle tv I cesso positivo? Crediamo si ~ -~'~ ' ' :~ 
private 

Non possiamo negare che 
agli inizi vi sono stati alcuni 
fraintendimenti sul senso del
la riforma e sulla sua inter 
prefazione. A questo punto si 
t ra t ta di comprendere come 
le possibilità di successo del 
la riforma siano In gran par-

gnificative. Non a caso alla te legate alla riuscita di un 
legge si giunse solo dopo una 
lotta ed un Impegno note
voli da par te di tutte le for
ze democratiche — e in mo
do particolare del nostro par
ti to — consapevoli della Im
portanza del settore e della 

effettivo decentramento re
gionale ed alla conseguente 
reale partecipazione di for
ze politiche e sociali, evitan
do ogni lottizzazione, ma non 
consentendo nemmeno il per
manere di situazioni di « r o 

possano facilmente indicare 
limiti e vecchi metodi della 

[ azienda che permangono a 
i livello centrale e si rifletto-
j no nella nostra regione. Cre-
! diamo anche, però, che si 
• possa dare a t to di uno sforzo 

della sede RAI di Cagliari 
per Introdurre innovazioni e 
miglioramenti. 

Alla Commissione del Con
siglio Regionale, impegnata 
nell'Inchiesta sul problemi 
dell'informazione in Sarde
gna. i comunisti del Comita
to Regionale per il servizio 
radiotelevisivo hanno soste-

e non solo con l'approvazio 
ne della terza rete. ET neces
sario superare alcuni ri tardi. 
Per questo preoccupa il fat
to che in Sardegna il Comi
ta to — che pure è s ta to t ra 
i primi ad operare t ra tutt i 
quelli delle Regioni Italiane, 
e vanta un bilancio in posi
tivo — accusi qualche battu
ta d'arresto, anche con qual
che responsabilità nostra. 

Vi è stata, a nostro pare
re, una scarsa attenzione 
« pratica ». mentre la pur vi
va comprensione politica ge
nerale dell 'importanza delle 
questioni non è sempre par

sa adeguata all'evolversi del 
le situazioni iradio private. 
etc.». Ma in realtà i limiti 
principali dell'iniziativa ri-
formatrice in Sardegna sono 
costituiti da due fattori: dal
l'ancora insufficiente collega 
mento tra il Comitato e il 
consielio regionale, d i un 
minore impegno di elabora 
zione e di dibattito politico 
e culturale. Evidentemente vi 
è un nesso tra i due motivi. 

Si t rat ta di insufficienze 
che debbono essere rapida 
mente superate. Il rischio è 
che venga snaturata la na
tura consiliare del Comitato. 
che pure è chiaramente 
espressa dall'art. 5 della 103, 
e che non si riesca a fornire 
alla sede RAI un quadro pre
ciso di indicazioni per i pro
grammi. Il fatto è grave. Di 
fronte alle proposte per le 
trasmissioni della sede RAI 
— condotte con metodi vec
chi quanto si voglia — non 
siamo quasi mai riusciti a 
presentare indicazioni fon
date su un reale e artico
lato dibattito 

Se e vero che è la dimen
sione- regionale e provinciale 

cassetto della sua 
scrivania. La stessa ultima 
clamorosa scoperta all'aero 
porto di Elmas è avvenuta 
— a quanto dicono gli stessi 
agenti — in modo casuale. 
La polizia è rimasta insospet-

) tita dall'atteggiamento di uno 
j e la attenzione ai temi locali ! dei giovani che cercava di 
, a costituire uno dei fattori i disfarsi della \ aligia. 

del relativo successo delle ra j U n a d o m a n : l a s i i m p o n e c o n 
dio e tv private, il problema l I r , e n „ . - A c tata aDoura 

, che si pone alle regioni è- | u rB«, n z a : ^ *\ " a i a .aPP"ra 
. quello di affrontare l'avvio • , a ' « u t e n z a nei corrieri del 
| della terza rete con grande | la riroga, dove sono i consu 

matori? Quanti sono? Cosa si 

I farà per loro? E' appena il 
caso di ricordare d i e a Ca-

I gliari. come in tutta l'isola. 
j mancano i centri di cura e 
i di recupero dei drogati preg ia m.i.aJiuji(; |vtt lll^a^lC rtl" t . • . i, i *» 1..-

la prova sia le capacità del ! V ! S t l d a , , a n u o v a l c «S e - M o , t l 

Comitato, sia il suo legame tossicomani rinunciano così a 

capacità di proiezione nazio 
j na:e. In altre parole, bisogna 

evitare toni localistici e prò 
ì vincali , che sono poi il limi 
; te principale delle emittenti 
j private. In Sardegna vi è 
: ora occasione per mettere al-

con l'organo politico di cui è 
espressione, sia della buona 
volontà della sede Rai. Si 
t ra t ta di valutare quale ap 
porto lo strumento radiotele 
visivo potrà recare al dibat
tito ideale e politico che si 
apre in occasione dei 30 anni 
dell'autonomia regionale. 

L'impegno è di consentire 
una informazione adeguata, 
indicando programmi capa
ci di esprimere l'importanza 
culturale e politica dell'anni
versario, consentendo la mas
sima partecipazione 

Aldo Accardo 

costituirsi: per loro la sola 
prospettiva sarebbe il carce
re. Il prosieguo delle indagi
ni darà forse risultati inte
ressanti, e la dimensione del 
fenomeno potrebbe apparire in 
tutta la sua drammatica gra
vità. 

Paolo Branca 
Nella foto: alcuni giovani fu
mano uno « spintilo ». La dro
ga leggera però anche nel 
Cagliaritano ha ceduto il pe
tto all'eroina • alla cocaina 

Regione Sicilia 

Oggi saranno 

eletti i 12 

assessori 

della giunta 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Dovrà es 

sere pronta entro oggi 
martedì 21 marzo, la lista 
dei 12 assessori della nuo
va giunta, che in base al
l'agenda dei lavori della 
Assemblea siciliana do
vranno essere eletti que
sto pomeriggio, a conclu
sione della lunga cnsi re
gionale. 

La struttura del gover
no. è. come è noto, uno 
degli argomenti principa
li e conclusivi della trat
tativa tra i cinque parti
ti che fanno parte della 
nuova « maggioranza au
tonomista » Una tratta
tiva che proprio sulla que
stione dela riorganizzazio
ne e del riordino degli 
assessorati aveva trovato 
l'altra settimana un grave 
ostacolo per l'improvvisa 
impennata di alcune com
ponenti democristiane. 

L'accordo definitivo tra 1 
partiti prevede il varo di 
un disegno di legge per 
la riorganizzazione del
l'esecutivo. Il testo è già 
da sabato scorso all'esa
me dei segretari regiona
li della nuova maggio
ranza. Dopo l'elezione de
gli assessori le deleghe 
non verranno ripartite, fn 
modo da consentire cosi, 
l'immediato avvio della ri
forma dell'esecutivo. Si 
attenderà che il disegno 
di legge arrivi in aula e 
venga ratificato, e pub
blicato dalla Gazzetta uf
ficiale della Regione, per 
assegnare i vari assesso
rati agli eletti. 

Ieri mattina, intanto. 
si è concluso dopo una lun
ga notte dedicata alla rea
lizzazione di un accordo 
unitario tra le diverse 
correnti, circa le questio
ni legate alla composi-
sizione del nuovo comita
to regionale ed a!le pre
senze siciliane nel comi
tato centrale e nella dire
zione nazionale, il terzo 
congresso regionale del 
PSI siciliano. Oggi il nuo
vo comitato regionale, 
composto da 61 mem
bri. si riunisce per e-
leggere il segretario. In 
una risoluzione votata 
al termine del congresso 
i delegati hanno sancito 
l'unità raggiunta dalle 
due principali componen
ti del partito: le correnti 
che fanno capo aile posi
zioni espresse sul piano 
nazionale dall'onorevole 
Francesco De Martino, qui 
detengono la maggioran
za con 40 membri nel 
comitato regionale. Dlcìot-
to si riconoscono invece 
nelle posizioni di Crnxl e 
della «sinistra lombardia-
na ». due in quelle di Man
cini. uno nella « sinistra 
di aclisti ». 

Si è dimessa 

la giunta 

comunale 

di Cagliari 
CAGLIARI — La cris: al 
Comune di Cagliari è sta
ta ufficialmente aperta 
nella giornata di ieri con 
la decisione della giunta. 
convocata dal sindaco . w 
ciallsta Salvatore Ferrara. 
di dimettersi. Questo at
to si è reso necessario 
per permettere la nomina 
di un nuovo esecutivo, se
condo gli accordi stabiliti 
tra i partiti dell'intesa de
mocratica per la costitu
zione della nuova maggio
ranza. La DC. dal suo 
canto, ha dichiarato « di 
non voler creare ostacoli 
per un accordo unitario ». 

I'. nastro Partito, prò 
prio sabato scorso, aveva I 
denunciato che <r ogni | 
tentativo di ulteriore ter- ; 
eiversazsone. proprio nel- j 
la particolare e delicata | 
circostanza nella qua!e de
ve essere approvato e va
rato un bilancio comuna ; 
le coerente con gli obiet
tivi di rinnovamento as
sunti come base di impe
gno politico della nuova 
maggioranza, non può che 
rivestire di significato e 
di grave distacco dagli In
teressi fondamentali della 
città ». 

II PCI sostiene di «pri
vilegiare i contenuti poli
tici e programmatici rin
novatori dell'accordo rag
giunto» e di aver cosi 
«ancora una volta e coe
rentemente anteposto gli 
interessi generali della 
cita e dei lavoratori ad 
ogni altra considerazione 
di par te». 

La crisi deve essere ri
solta subito, per permette
re — come negli accordi 
— la formazione di una 
nuova e più avanzata 
maggioranza, che com
prenda anche i comunisti. 


